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VERBALE DELLA XVIII  SESSIONE
16 marzo 2005
Si è riunita, in data odierna, la XVIII  sessione del IX Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

L’assemblea inizia poco dopo le ore 9 con la recita dell’Ora Terza. 
Assenti giustificati: Bonetta don Antonio, Boselli don Pierino, Mascher mons. Gianfranco.
Assenti: Bonetti don Vittorio, Camisani don Abramo, Cotali don Marino, Ferronato don Andrea, Franzoni don Giuliano, Giannattasio padre Rosario, Marini don Francesco, Orsatti mons. Mauro, Peli don Fabio, Sottini don Roberto, Tomasoni don Antonio.
Mons. Vescovo saluta i presenti e fa memoria dei sacerdoti venuti a mancare dopo l’ultima sessione del Consiglio, svoltasi il 19 gennaio 2005: Pletti don Giacomo e Franceschetti mons Gennaro.
Il segretario chiede ed ottiene l’approvazione del verbale della XVII sessione, svoltasi il 19 gennaio 2005. 
Si passa quindi a trattare il primo punto sull’ordine del giorno: “Chiesa e società italiana”. L’argomento è trattato da padre Gianpaolo Salvini, direttore de La Civiltà Cattolica. 
Si apre quindi il dibattito con approfondimento del tema trattato nella relazione.

Mons. Giacomo Canobbio, membro di diritto: la Chiesa italiana afferma principi di dottrina sociale, ma poi non si ha il coraggio della denuncia di fatti che si oppongono alla dottrina stessa. Ad esempio, non si denuncia il fatto che larga parte dei media in Italia è concentrata nelle mani di chi riveste anche responsabilità di governo. La cosa avviene anche a livello locale, dove non si ha il coraggio della denuncia, ad esempio, sullo stile dei dibattiti nel Consiglio Comunale cittadino. 

L’episcopato italiano avrebbe oggi il coraggio di sottoscrivere ancora il documento CEI La Chiesa italiana e le prospettive del Paese dell’inizio degli anni ’80?

Delaidelli don Aldo, vicario zona I: l’aver enfatizzato il volontariato può essere una delle cause della disaffezione nei confronti della politica.
Morandini mons. Gianmario, vicario zona XIII: l’enorme patrimonio sociale e caritativo della nostra Chiesa non sempre attesta il primato di Dio; a volte sembra invece prevalere il criterio dell’efficienza. Nei nostri ambienti non sempre è presente un segno religioso e, quel che appare più grave, è l’assenza di una aperta tensione religiosa. A volte sembra affermato uno slogan che dice: Chiesa sì, Cristo no!
Scaratti don Alfredo,  vicario zona XXXI: sembra oggi venuta meno l’attenzione alla formazione dei valori (famiglia, bene comune, solidarietà, ecc…). In questo senso un valido aiuto può venire dal recente Compendio della dottrina sociale della Chiesa.

Beschi mons. Francesco, membro di diritto: esistono nella nostra società poteri forti che vanno al di là di ogni regola: es. i mass-media, la tecnologia, la ricerca scientifica, ecc… Ogni possibilità di governo e di controllo di tali poteri sembra essere del tutto impossibile.

La fine del partito dei cattolici in Italia ha visto l’episcopato italiano assumere spesso il ruolo di interlocutore diretto con le forze politiche, specialmente quelle di governo. Questo fatto può essere considerato una causa della disaffezione dei laici cristiani all’ambito politico.

Camadini don Alessandro, rappresentante classe di ordinazione 1995: il tema della scuola privata, in particolare quella cattolica, ha certo un suo valore e merita una opportuna considerazione anche sotto il profilo politico. 

Mori don Saverio, vicario zona XII: la preoccupazione della Chiesa in questi tempi sembra più rivolta ad aspetti ad intra, mentre sembra vi sia un calo di tensione verso i problemi mondiali come la globalizzazione. 

Ferrari padre Francesco della rappresentanza religiosa: sembra a volte riscontrare anche in politica una sovrapposizione fra principi etici e principi morali.

Si passa quindi al secondo punto all’ordine del giorno: comunicazione sul rinnovo degli Organismi Ecclesiali di Partecipazione (don Antonio Lanzoni).
Mons. Vescovo, a conclusione delle attività del IX Consiglio Presbiterale, traccia un bilancio sulle attività svolte nel quinquennio 2000-2005. Gli argomenti toccati in questi cinque anni (l’oratorio, la parrocchia, il seminario e la pastorale vocazionale, il modello rinnovato di iniziazione cristiana, l’Azione Cattolica, ecc…) dimostrano una specifica attenzione alla nostra realtà locale senza per questo trascurare l’interesse verso dimensioni più ampie. Un ringraziamento particolare va rivolto quindi a tutti i membri del Consiglio che hanno aiutato il Vescovo attraverso il loro contributo appassionato per la crescita del bene ecclesiale.

In segno di riconoscenza mons. Vescovo ha fatto dono ai presenti del volumetto Ai presbiteri di Enzo Bianchi.

Con la recita dell’Angelus e la benedizione di Mons. Vescovo i lavori si concludono alle ore 12.
